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Piano per la ria[ocazione del perronare derla sede di via Barbo

Facendo seguito al sopralluoga eseguito dai Vigili del Fuoco in data g febbraio 2013 riguardante la

::*"*Xffialbo, 
I'Amministrazióne ha temiestivamente awiato la definizione di un piano che

- ottemperare alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco;
- assicurare la continuita delle aftività di produzione;

- limitare il disagio del personale che dowà essere trasferito ad altra sede;
- realizzarc interventi volti ad una complessiva ottimizzazione degli spazi lavorativi, ancheneli'ottica delle normative che impongono la riduzione delle spese ii roiu"iorr".

Dopo Ie necessarie verifiche tecniche e i contatti stabiliti con i dipartimenti interessati, la DirezioneGenerale ha emesso in daa 22 muzo un comrrnicato in cui si esponevano le motivazioni alla basedel piano proposto, e si indicavano Ie strutfure interessate da spostamenti di personale. Nell,esporrepreventivamente alle oo.ss. il piano, l'Amrninistrazione ha condiviso l,opportunita di aprire un"tavolo tecnico" per valutare' come indicato nel comunicato, iniziative volte'.triaune al minimo ildisagio che i trasferimenti comporteranno per il personale interessato,,.
A seguito dell'apertura del "tavolo tecnico-' a cui hanno pafiecipato varie oo.ss., si sono svolte seiriunioni (ll/ú/2a13, 2r/a3/20r3, 26/a3/2013, 28103/2otl, o1toqn013 e 10t04/2013), net corsodelle quali il dibattito ha riguardato numerose problematíche-e alcune proposte di migliora*ento delPiauo' Sulla base delle rizultanze del "tavolo tecnico" e deile ulteriori analisi svolte nelle scorsesettimane' I'Amministrazione ha perfezionato il Piano aegri rport-oenti. Inoltre, sono state definitenumerose azioni, proposte nel corso delle riunioni con te òo.ss., di ..a;;;;ugn;*n 

o,, alla messain opera del Piano, ed in particolare:

- l'awio immediato della discussione con le oo.ss. f:rrraluzata alla definizione del nuovobando per il telelavoro le cui condizioni.tenanno *rrto, p", quanto possibile, della particolaresituazione del personale interessato dagli spostamenti;

- l'awio entro il 10 maggio di un bando di mobitità straordinario verso le struthre interessatedal trasferimento dalla sede di via Balbo, in modo da compensare la perd"ita di capacitaproduttiva derivante dalla permanetua dipersonale nel Polo cÉntrale; Ài;t confermata lapubblicazione a fine giugno der bando semestrare per la mobilita;
- lo spostamento entro il 10 maggio delle persone attualmente operanti presso il polo centralela cui domanda di mobilita sia già stata aócolta dalla struttura di destinazione.

Inoltre, grazie al strperamento delle questioni di carattere giuridico-amministrativo che hannoostacolato negli ultimi due anni ii pieno svolgimento dei lavori di rístruttur azionedella sede di Via



,

di

Balbo, il cui programma verrà predisposto nelle prossime settimane dal proweditoraîo alle Opere
Pubbliche in modo tale da dare priorità agli interventi richiesti dai Vigili del Fuoco.

Infine, l'Amministrazione ribadisce l'impegno a definire un nuovo pro$amma di razionalizzazislle
delle diverse sedi romane. Anche alla luce dell'impossibilità di pràceAereo nel breve termine, alla
reahrzazione della sede nell'area di Pietralata (a causa delle ben note problematiche sull'assetto
complessivo della zona e dell'indisponibilità dei fondi necessari, confermata dai Ministeri
competenti appositamente interpellati) e delle esigenze di riduzione delia spesa per locazioni,
I'Amministrazione formulera entro il mese di giugno un nuovo programma a medié termine, ché
verrà illustrato e discusso successivamente anche con le OO.SS.. If piÀo dovra esserc poi presentato
all'Agenzia del Demanio, alla quale, a norna di legge, spetta un ruolo chiave in tale campo.

ft nuovo Piano di trasferÍmento del personale

I1 nuovo Piano di trasferimento, che tiene conto delle osservaziont formulate dalle OO.SS, e delle
ulteriori analisi svolte dall'Amminisftazione, prevede :

- lo spostarnento a titolo definitivo dalla sede di Via Balbo a quella di Via Tuscolana di circa
55 persone;

- Io spostahento tanporaneo dalla sede di Via Balbo alle sedi di Viale Liegi e di Via
Tuscolana di circa 45 persone;

- lo spostaúnento dalla sede di Via Balbo alle sedi limitrofe del polo centrale di sirca 25
persone.

In particolare, si prevede, oltre al piuro rispetto delle posizioni direttamente tutelate dalla legge
(legge 104 "personale" e posizioni sindacali):

- il hasferimento dalla sede di Via Balbo verso altre sedi del Polo centrale del personate delle
struttwe sotto indicate che usufiuisce della legge 104 per assisten za u fanttlia1j1;

- il trasferimento anticipato dalla sede di via Balbo del personale in mobilità destinato a
strutture collocate in sedi diverse da quelle del Polo centralL;

- il hasferimento verso via Depretis 77 di alcune unità di personale DCAP àttualmente presenti
nella sede di ViaBalbol'

- il trasferimento verso via Torino e via Depretis 77 del personale DCIQ athralmente allocato
nella sede di Via Balbo;

- I'assegnazione di cinque posizioni di telelavoro a persone operanti presso la sede di Via
Balbo che svolgono attività telelavorabili e che sono in possesso dòi requisiti del bando
attuale (fatta salva I'esigenza di considerare analoghe situazioni o esigenze in capo ad altri
progetti);

- il trasfeîimento delle strutture di staff al Capodipartimento del DICS ed al Direttore centrale
DCSP nonché del servizio COE nella sede di Via Tuscolana;

- il trasferintento (temporaneo) nella sede di Viale Liegi del servizio PEC;

- il nasferimento (temporaneo) del servizio MSS nella sede di Via Tuscolana.

L'atilizzn delle residue limitate postazioni disponibili nelle sedi del Polo centrale diverse da Via
Balbo verrà definito in modo da assicurare il pieno svolgimento dei processi produttivi e da ridurre le
criticita derivanti dal trasferimento delle struthue sopra indicate, zulla base di criteri da definire nei
prossimi giomi. Qualora il programma dei lavori in via di formalizzaziane a cura del Proweditorato
indicasse la disponibilità di spazi aggiuntivi rispetto a quelli ora disponibili, essi saîanno utilizz.ati
per gestire situazioni particolari riguardanti le struthue destinate da spostamenti temporanei.



Il piano dettagliato con relativa tempistica degli spostanenti delle persotre venà definito
com-unicato alle persone interessate nei prossimi giàrni, così da conìentire di organjzzarc
trasferimento.

Una volta effettriati tali trasferimenti (entro il 15 maggio), il personale presente nelle zone da
evacuare della sede di Via Balbo venà riallocato all'intemo della stessa sàe, anche alla luce del
piano dei lavori che nel frattempo verrà definito con il Proweditorato alle Opere pubbliche. Non va
dimenticaù0, infatti, che per consentire 1o svolgimento di questi ultimi, è inàispensabile mantenere
nel Polo centrale spazi adeguati per collocare il personale- interessato dalle varie fasi dei lavori e
ridurre I' insorgenza di rischi interferenziali.

Di conseguenza,, a fiae giugno, anche alla luce del citato programma di razionaliuazione delle sedi
romane, sarà possibile svolgere una nuova valutazione della situazione, anche per definire una
tempistica più precisa per il rientro nella sede cenhale delle unità oryani,zzative tèmporaneamente
trasferite in altri sedi.
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